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Giunta ormai all’undicesima edizione la giornata/convegno che la Confraternita della Vite e 
del Vino del VO e del FVG dedica alla promozione di diverse iniziative finalizzate a valorizzare la 
Cultura del vino. 
 

I saluti del Gran Maestro Francesco Rebuf e del Sindaco di Sesto al Reghena:  Ing. Marcello 
Del Zotto, hanno aperto i lavori in una sala Burovich gremita di studenti, tecnici e operatori del 
settore. 

 
Come di consueto sono state consegnate due borse di studio ad altrettanti studenti 

meritevoli delle scuole enologiche di Conegliano e Cividale; sono state premiate le due migliori tesi 
di diploma, una dedicata alla riduzione del rame in enologie e l’altra alle tecniche di difesa 
integrata in viticoltura. Come attività di promozione della ricerca la confraternita ha dato poi 
spazio alla presentazione di ricerche svolte dall’Università di Udine con il contributo di un’azienda 
privata della zona storica del Prosecco; è stata l’occasione per presentare i primi risultati di una 
ricerca per la valorizzazione del Prosecco DOC prodotto in Valbelluna, una piccola zona viticola, ai 
margini della zona di produzione del Prosecco ma dalle grandi tradizioni viticole e agrarie. 
 

Il momento clou della giornata è stata la tavola rotonda dedicata alla Ribolla, passato 
presente e futuro, preceduta dal saluto del Governatore della regione FVG Fedriga che ha 
riconosciuto l’importanza del tema trattato ricordando che con un bel lavoro di squadra si 
possono raggiungere importanti obiettivi per la valorizzazione delle specificità produttive del 
territorio. Ad animare la tavola rotonda, moderata dal dott. Claudio Fabbro, sono stati autorevoli 
personaggi del settore; il dotto Enos Costantini ha tracciato il percorso storico della Ribolla 
creando le premesse per una discussione ampia che ha consentito agli altri ospiti di estendere il 
dibattito agli aspetti viticoli fino ad arrivare alle prospettive future di marketing. Il dott. Gianfranco 
Tempesta, vivaista e membro del comitato vite ha ribadito la difficoltà di gestione vivaistica delle 
esigenze di mercato e ricordato l’importanza del nome toponimo per la definizione dei prodotti, la 
parte più tecnica è stata discussa dai ricercatori dell’università di Udine, dott. Piergiorgio Comuzzo 
e dott. Paolo Sivilotti, che hanno presentato il progetto in corso sulla Ribolla spumante finanziato 
dalla regione fvg, a seguire il dott. Denis Rusjan ha esposto la situazione della Ribolla nella vicina 
Slovenia, praticamente integralmente dedicata al vino tranquillo visto che tutto il comparto è di 
collina, infine la parola è passata al dott. Gianni Menotti, enologo consulente che ha messo in 
risalto le qualità della Ribolla e le potenzialità di questo vitigno che dovranno essere studiate e 
valorizzate con adeguate tecniche di vinificazione; l’enologo Rodolfo Rizzi, presidente degli 
Enologi del FVG ha ribadito l’importanza di investire su un vitigno dalle grandi potenzialità 
ricordando che poi il prodotto deve essere adeguatamente promosso sui mercati interni ma anche 
internazionali. 

 
La giornata si è conclusa con la degustazione delle ribolle, tranquilla e spumante, e con il 

prosecco Valbelluna sotto la splendida cornice dell’Abbazia Benedettina di Sesto al Reghena.  
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